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portanza per quanto r iguarda l 'esportazione; 
noi dobbiamo con i t ra t ta t i di commercio 
assicurare lo sviluppo e l 'aumento dell'espor-
tazione di questi articoli, assicurare loro fin 
da ora i mercati esteri, ciò che renderà an-
che più facile la trasformazione all ' interno 
delle colture. Ecco il primo modo come la 
politica commerciale del Governo può ve-
nire in aiuto delle trasformazioni. 

Le statistiche ci accennano quali sono 
le culture che dovremmo parzialmente sosti-
tuire ai vigneti per r istabil ire l 'equilibrio. 
Ma occorre, onorevole ministro delle finanze 
(io torno a rivolgermi a lei) che con la politica 
commerciale liberista cooperi una politica 
finanziaria diretta a r idurre le imposte e le 
spese pubbliche improdut t ive: bisogna che 
il paese conservi una maggior parte del suo 
reddito, perchè lo possa consacrare alla agri-
coltura ed all ' industria, piuttosto che in 
opere e spese pubbliche relat ivamente meno 
utili, che non rispondono ai più urgenti bi-
sogni attuali del paese. 

Sono così risalito alle due grandi misure 
di politica generale, come le sole misure di 
governo che sieno capaci di rafforzare le ini-
ziative trasibrmatrici degli agricoltori e dei 
proprietari . 

Ciò noi sopratutto aspettiamo da questo 
Ministero, che s ' intitola liberale. 

Per ciò che si riferisce all ' indirizzo po-
litico, il Mezzogiorno non si trova nelle 
condizioni del Nord. Se la politica libe-
rale del Governo (affermo ciò come mia 
personale opinione) risponde e giova ai bi-
sogni e alle condizioni del Nord, essa è una 
questione puramente intellet tuale e teorica 
nel Sud. Qui il bisogno è finanziario ed 
economico; e qui si domanda un indirizzo 
liberale nella polit ica commerciale e in 
quella finanziaria: t ra t ta t i di commercio e 
sgravi d'imposte. 

Io per mia par te voglio qui difendere 
a un tempo la l ibertà politica che interessa 
il Nord sopratutto, ma voglio difendere la 
libertà commerciale e la r i forma t r ibutar ia 
che interessano part icolarmente il Mezzo-
giorno. 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 
Presidente. Viene ora l ' interpellanza del-

l'onorevole Calissano. 
Pr ima però invi to l'onorevole Placido a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Placido. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Au-
torizzazione della spesa di lire 242,000 per 
lavori suppletivi nell'edificio di Castelca-
puano in Napoli. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cocco-0rtu; ministro di grazia e giustizia. 
Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza questo disegno di legge, perchè si 
t rat ta di compiere le opere del secondo 
lotto, senza le quali non funziona bene 
l 'amministrazione della giustizia. 

Presidente, L 'onorevole ministro chiede 
l 'urgenza per il disegno di legge di cui 
testé fu presentata la relazione. Se non vi 
sono osservazioni in contrario l 'urgenza si 
intenderà accordata. 

(E accordata). 

Seguita lo svolg imento del le in terpe l lanze 
sul la cr is i vinicola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Calissano per svolgere la sua interpel-
lanza. 

Calissano. Onorevoli colleghi! Non vor-
rei venir meno al r iguardo che mi è dove-
roso verso le convinzioni espresse teste dal-
l 'oratore che ul t imo ha parlato; ma non 
posso non contraddire al suo pensiero quando 
egli rinnovando, e dolorosamente sempre 
per me, una distinzione tra gli interessi del 
sud e del nord d 'I tal ia, ha voluto supporre, 
anche in questa grave questione, che da due 
giorni si va discutendo, quasi un contrasto 
t ra gli intenti ed i bisogni delle popolazioni 
della regione alla quale io appartengo e 
quelli della parte meridionale d 'I talia. 

Io credo invece, e mi sembra doveroso 
il proclamarlo anche in questa circostanza, 
che se vi è questione nella quale comuni 
debbono essere gli sforzi per la sua riso-
luzione, è appunto quella che si agita, 
perchè io penso che, anche nonostante le 
apparenze diverse, gli interessi agricoli e 
vinicoli delle varie regioni d ' I t a l i a pos-
sano e debbano armonizzare tra loro, e che 
gran parte del nostro problema economico-
agrario, all ' infuori d'ogni sapienza legisla-
tiva, dovrà trovare la sua risoluzione in una 
spontanea, necessaria, lenta ma fatale tra-


